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COMUNICAZIONE N.167 
 
AI PRESIDENTI DEGLI OMCEO 
 
AI PRESIDENTI CAO 

    
 
 
 
Oggetto: Legge 11 settembre 2020, n. 120 concernente “Conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti 
per la semplificazione e l'innovazione digitale”.  
 
 
Cari Presidenti, 
si ritiene opportuno segnalare che sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n.228 del 
14-09-2020 - Suppl. Ordinario n. 33 - è stata pubblicata la legge indicata in oggetto. 
 
Di seguito si riportano le disposizioni di maggiore interesse per la professione medica 
e odontoiatrica e per gli Ordini, così come illustrate nel Dossier dei Servizi e degli Uffici 
del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati   
 
Articolo 1, commi 1-5-bis - Procedure per l’incentivazione degli investimenti 
pubblici durante il periodo emergenziale in relazione all’aggiudicazione dei 
contratti pubblici sotto soglia - L'articolo 1, modificato dal Senato, interviene in 
materia di procedure relative all’aggiudicazione dei contratti pubblici sotto soglia, ai fini 
dell’incentivazione degli investimenti pubblici durante il periodo emergenziale. Il 
comma 1 individua l'ambito applicativo della norma, stabilendo che, in deroga alle 
disposizioni del codice, si applichino le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 
4 della disposizione in esame, qualora la determina a contrarre o altro atto equivalente 
di avvio del procedimento sia adottato entro il 31 dicembre 2021 (termine temporale 
modificato dal Senato, rispetto al 31 luglio 2021 previsto dal testo originario del 
decreto). In tali casi, l’aggiudicazione o l’individuazione definitiva del contraente 
avviene entro il termine di due mesi dalla data di adozione dell’atto di avvio del 
procedimento, aumentato a quattro mesi nei casi di procedura negoziata senza bando, 
e vengono fatte salve le ipotesi in cui la procedura sia sospesa per effetto di 
provvedimenti dell’autorità giudiziaria. Il mancato rispetto dei termini previsti può 
essere valutato ai fini della responsabilità del responsabile unico del procedimento per 
danno erariale e - qualora imputabili all’operatore economico - i ritardi costituiscono 
causa di esclusione dell’operatore dalla procedura o di risoluzione del contratto per 
inadempimento. Il comma 2 stabilisce le procedure per l'affidamento delle attività di 
esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, 
inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea. 
Si prevede, a seguito di una modifica approvata dal Senato, l'affidamento diretto per 
lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi 
di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 75.000 
euro (lett. a). Si prevede poi (lettera b), modificata dal Senato) la procedura negoziata 
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senza bando di cui all’articolo 63 del Codice, previa consultazione di almeno cinque 
operatori economici ovvero di un numero superiore di operatori, graduato a seconda 
dell'importo del contratto, e - secondo una modifica del Senato - con l'individuazione 
degli operatori economici in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 
economici, previa pubblicazione di un avviso relativo all'avvio della procedura di 
affidamento. Inoltre, in base a una modifica del Senato, le stazioni appaltanti danno 
altresì evidenza dell'avvio delle procedure negoziate senza bando, tramite 
pubblicazione di un avviso sui siti internet istituzionali. Con altra modifica del Senato, 
si prevede che l'avviso sui risultati della procedura di affidamento, la cui pubblicazione 
nel caso di cui alla lettera a) non è obbligatoria per affidamenti inferiori a 40.000 euro, 
contiene anche l'indicazione dei soggetti invitati. 
Il comma 3 prevede che gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite 
determina a contrarre, o atto equivalente; per gli affidamenti mediante procedura 
negoziata senza bando, le stazioni appaltanti procedono con propria scelta 
all'aggiudicazione sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 
ovvero del prezzo più basso, nel rispetto dei principi di trasparenza, di non 
discriminazione e di parità di trattamento. In base ad una modifica del Senato, si 
specifica che resta fermo quanto previsto dall'articolo 95, comma 3, del codice in 
materia di criteri di aggiudicazione dell'appalto sulla base del criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa. Nel caso di aggiudicazione con il criterio del prezzo 
più basso, si procede all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano 
una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia. Il comma 4 dispone 
che per le modalità di affidamento di cui al presente articolo la stazione appaltante non 
richiede le garanzie provvisorie previste dal codice, salvo che, in considerazione della 
tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze; in tal 
caso, la stazione appaltante le indica nell’avviso di indizione della gara o in altro atto 
equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare 
è comunque dimezzato. Il comma 5 prevede che le disposizioni dell'articolo si 
applichino anche alle procedure per l'affidamento dei servizi di organizzazione, 
gestione e svolgimento delle prove dei concorsi pubblici di cui agli articoli 247 e 249 
del decreto-legge n. 34 del 2020, fino all'importo di 750.000 euro. Con una modifica 
del Senato, si prevede altresì l'inserimento di un comma aggiuntivo 5-bis il quale 
novella l'art. 36 del Codice dei contratti pubblici, prevedendo la non 
obbligatorietà della pubblicazione dell'avviso sui risultati per gli affidamenti 
diretti di importo inferiore a 40.000 euro. 
 
Articolo 2 - Procedure per l’incentivazione degli investimenti pubblici in 
relazione all’aggiudicazione dei contratti pubblici sopra soglia - L’articolo 2, 
modificato dal Senato, disciplina le procedure applicabili ai contratti pari o superiori 
alle soglie comunitarie, prevedendo che le procedure di cui al presente articolo si 
applichino qualora l’atto di avvio del procedimento amministrativo, la determina a 
contrarre o altro atto equivalente, sia adottato entro il 31 dicembre 2021, termine 
temporale modificato dal Senato (rispetto al 31 luglio 2021 previsto dal testo 
originario del decreto). Il comma 2 prevede, salvo quanto previsto dal successivo 
comma 3, che le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di 
esecuzione di lavori, servizi e forniture nonché dei servizi di ingegneria e architettura, 
inclusa l’attività di progettazione, di importo pari o superiore alle soglie europee, 
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mediante la procedura aperta, ristretta o, previa motivazione sulla sussistenza dei 
presupposti previsti dalla legge, della procedura competitiva con negoziazione sia per 
i settori ordinari sia per i settori speciali, con i termini ridotti di cui all’articolo 8, comma 
1, lettera c). Con una modifica del Senato, la previsione è stata estesa anche al dialogo 
competitivo di cui all'articolo 64 del codice dei contratti pubblici. Il comma 3 prevede la 
possibilità di utilizzare la procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando 
di gara per l’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture nonché 
dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di opere di 
importo pari o superiore alle soglie comunitarie nella misura strettamente necessaria 
quando - per ragioni di estrema urgenza derivanti dagli effetti negativi della crisi 
causata dalla pandemia COVID-19 - i termini, anche abbreviati, previsti dalle 
procedure ordinarie non possono essere rispettati; con una modifica del Senato, si 
specifica in tale fattispecie la previa pubblicazione dell'avviso di indizione della gara o 
di altro atto equivalente, nonché il rispetto di un criterio di rotazione. Con una modifica 
del Senato, si prevede che la procedura negoziata può essere altresì utilizzata per 
l'affidamento delle attività di esecuzione lavori, servizi e forniture di importo pari o 
superiore alle soglie di rilevanza europee, anche in caso di singoli operatori economici 
con sede operativa in aree di preesistente crisi industriale complessa che, con 
riferimento a dette aree ed anteriormente alla dichiarazione dello stato di emergenza 
sanitaria da COVID-19 del 31 gennaio 2020, abbiano stipulato con le pubbliche 
amministrazioni competenti un accordo di programma in materia di siti inquinati 
nazionali di preminente interesse pubblico per la riconversione industriale. Il comma 4 
indica una serie di settori per i quali - per quanto non espressamente disciplinato 
dall'articolo - si opera in deroga ad ogni disposizione di legge, salvo il rispetto della 
legge penale e dei vincoli espressamente indicati; si tratta di settori quali l'edilizia 
scolastica e universitaria, sanitaria, giudiziaria e penitenziaria, delle infrastrutture per 
la sicurezza pubblica e dei trasporti nonché delle infrastrutture stradali, ferroviarie, 
portuali, aeroportuali, lacuali e idriche, ivi compresi gli interventi inseriti nei contratti di 
programma ANAS-Mit 2016-2020 e RFI-Mit 2017 – 2021 e relativi aggiornamenti.  
 
Articolo 3 - Verifiche antimafia e protocolli di legalità - L’articolo 3, dopo l’esame 
del decreto-legge in Senato, mira a semplificare il sistema delle verifiche antimafia, 
introducendo norme transitorie, applicabili fino al 31 dicembre 2021, che consentono 
alle pubbliche amministrazioni: a) di corrispondere ai privati agevolazioni o benefici 
economici, anche in assenza della documentazione antimafia, con il vincolo della 
restituzione laddove in esito alle verifiche antimafia dovesse essere pronunciata una 
interdittiva (comma 1); b) di stipulare contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi 
e forniture sulla base di una informativa antimafia liberatoria provvisoria, valida per 60 
giorni, con il vincolo del recesso se le verifiche successive dovessero comportare una 
interdittiva antimafia (commi 2 e 4). La disposizione consente inoltre di eseguire le 
verifiche antimafia attingendo a tutte le banche dati disponibili (comma 3) e demanda 
al Ministro dell’interno l’individuazione, con decreto, di ulteriori misure di 
semplificazione per quanto riguarda le verifiche che competono alle prefetture (comma 
5). Per tutto il resto, continuerà ad applicarsi la disciplina generale del Codice antimafia 
(comma 6), integrata dalla previsione di protocolli di legalità. Il comma 7 dell’articolo 3, 
intervenendo sul Codice antimafia, prevede infatti che il Ministero dell’interno possa 
stipulare protocolli con associazioni di categoria, grandi imprese e organizzazioni 
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sindacali, per estendere anche ai rapporti tra privati la disciplina sulla documentazione 
antimafia attualmente limitata ai rapporti tra i privati e un interlocutore pubblico. 
 
Articolo 4, comma 1 - Conclusione dei contratti pubblici - L'articolo 4, al comma 
1, novella l’articolo 32 del codice dei contratti pubblici, in materia di procedure per la 
conclusione del contratto di affidamento, prevedendo tra l'altro che la stipulazione del 
contratto 'deve avere luogo' entro sessanta giorni successivi al momento in cui è 
divenuta efficace l'aggiudicazione e che la mancata stipulazione del contratto nel 
termine previsto deve essere motivata con specifico riferimento all’interesse della 
stazione appaltante e all'interesse nazionale alla sollecita esecuzione del contratto. 
 
Articolo 4-bis - Disposizioni in materia di contratti pubblici per servizi di pulizia o di 
lavanderia in ambito sanitario - L'articolo 4-bis, introdotto dal Senato, pone alcune 
norme transitorie per l'ipotesi in cui l'adeguamento alle misure di contenimento e 
contrasto dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 comporti un determinato 
incremento della spesa prevista per i contratti pubblici relativi all'erogazione di servizi 
di pulizia o di lavanderia in ambito sanitario o ospedaliero.  
 
Articolo 8, commi 1-4 - Disposizioni urgenti in materia di contratti pubblici - 
L'articolo 8, ai commi 1-4, reca una serie di disposizioni in materia di procedure 
pendenti disciplinate dal codice dei contratti pubblici ovvero avviate a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla data del 31 dicembre 2021, 
secondo la modifica del Senato, che estende l'arco temporale di applicazione della 
disposizione, (rispetto al testo originario che ne prevede l'applicazione fino al 31 luglio 
2021). Il comma 1 prevede che è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di 
urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l'esecuzione del contratto in via d'urgenza, 
nelle more - in base a quanto previsto con una modifica del Senato - della verifica dei 
requisiti di cui all'articolo 80 sui motivi di esclusione nonché dei requisiti di 
qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura (lett. a). Le stazioni 
appaltanti possono prevedere, a pena di esclusione dalla procedura, l’obbligo per 
l’operatore economico di procedere alla visita dei luoghi, nonché alla consultazione sul 
posto dei documenti di gara e relativi allegati esclusivamente laddove detto 
adempimento sia strettamente indispensabile in ragione della tipologia, del contenuto 
o della complessità dell’appalto da affidare (lett. b). In relazione alle procedure 
ordinarie, si applicano le riduzioni dei termini procedimentali per ragioni di urgenza 
previste dalle disposizioni del codice indicate (lett. c). Si stabilisce la possibilità di avvio 
delle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture anche in mancanza di una 
specifica previsione nei documenti di programmazione già adottati, a condizione che 
si provveda ad un aggiornamento in conseguenza degli effetti dell’emergenza COVID-
19, entro trenta giorni decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto (in base ad una modifica del Senato, anziché 
dall'entrata in vigore del decreto) (lett. d). Il comma 2 prevede, in relazione alle 
procedure disciplinate dal codice dei contratti pubblici per le quali sia scaduto 
entro il 22 febbraio 2020 il termine per la presentazione delle offerte, che le 
stazioni appaltanti provvedono all’adozione dell’eventuale provvedimento di 
aggiudicazione entro la data del 31 dicembre 2020, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 103 del decreto-legge Cura Italia in materia di sospensione dei termini. In 
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base al comma 3, le stazioni appaltanti provvedono entro il 31 dicembre 2020 
all’aggiudicazione degli appalti basati su accordi-quadro, che siano efficaci alla data di 
entrata in vigore del decreto ovvero all’esecuzione degli stessi. Il comma 4 reca poi 
una serie di disposizioni con riferimento ai lavori in corso di esecuzione alla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 
 
Articolo 8, commi 5 e 6 - Modifiche al Codice dei contratti pubblici - L'articolo 8, 
comma 5, reca modifiche al Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo. n. 
50 del 2016. Le novelle riguardano le disposizioni sulla qualificazione delle stazioni 
appaltanti e centrali di committenza (art. 38 del codice), sui motivi di esclusione in 
relazione ad irregolarità relative al pagamento delle imposte e tasse ovvero di contributi 
previdenziali (art. 80), sui livelli delle coperture assicurative contro i rischi professionali 
richieste dalle stazioni appaltanti (art. 83), sulla finanza di progetto (art. 183). Il comma 
6 dispone in ordine alla decorrenza temporale di tali modifiche.  
 
Articolo 8, comma 7 - Proroga termini e modifiche al decreto-legge n. 32 del 2019 
- L'articolo 8, comma 7, novella alcune disposizioni contenute nell'art. 1 del decreto-
legge n. 32 del 2019. Esso proroga al 31 dicembre 2021 il termine di sospensione 
dell'applicazione di talune norme del codice dei contratti pubblici concernenti, 
rispettivamente, il divieto di c.d. appalto integrato e i criteri di selezione dei 
componenti delle commissioni per la valutazione delle offerte dal punto di vista 
tecnico ed economico.  
 
Articolo 8, comma 9 - Piani di riorganizzazione della rete ospedaliera e della rete 
assistenziale territoriale - Il comma 9 consente al Commissario straordinario, 
preposto al rafforzamento della risposta sanitaria all'emergenza da COVID-19, di 
avviare le procedure di affidamento dei contratti pubblici necessari per dare attuazione 
ai piani di riorganizzazione della rete ospedaliera e della rete assistenziale territoriale, 
anche prima che siano disponibili gli importi a tal fine autorizzati nella contabilità 
speciale intestata al medesimo Commissario straordinario. 
 
Articolo 8, commi 10 e 10-bis - Validità dei documenti unici di regolarità 
contributiva e documento relativo alla congruità dell’incidenza della 
manodopera - Il comma 10 dell'articolo 8 prevede che la proroga della validità 
dei documenti unici di regolarità contributiva - DURC, già stabilita dalla 
legislazione vigente per quelli in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 
2020, non sia applicabile quando sia richiesto di produrre il DURC - oppure di 
dichiararne il possesso o comunque quando sia necessario indicare, dichiarare 
o autocertificare la regolarità contributiva - ai fini della selezione del contraente 
o per la stipulazione del contratto relativamente a lavori, servizi o forniture 
previsti o in qualunque modo disciplinati dal presente decreto-legge. Il comma 
10-bis, introdotto dal Senato, prevede - per le procedure oggetto del codice dei contratti 
pubblici (di cui al D.Lgs. n. 50 del 2016) - che al DURC sia aggiunto il documento 
relativo alla congruità dell'incidenza della manodopera, con riferimento allo specifico 
intervento. La medesima disposizione demanda la definizione delle relative modalità 
di attuazione ad un decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottarsi 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
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presente decreto-legge. Sono fatte salve le procedure i cui bandi o avvisi siano 
pubblicati prima della data di entrata in vigore del decreto ministeriale summenzionato. 
 
Articolo 12 - Modifiche alla legge 7 agosto 1990, n. 241 - L’articolo 12 reca alcune 
modifiche alla legge generale sul procedimento amministrativo (L. n. 241 del 1990), in 
funzione di semplificazione e accelerazione dell’azione amministrativa. In primo luogo, 
con la nuova lettera 0a), inserita nel corso dell’esame al Senato, è integrato 
l’articolo 1 della legge n. 241 del 1990 disponendo che i rapporti tra cittadini e 
pubblica amministrazione sono improntati al principio della collaborazione e 
della buona fede. Alcune previsioni riguardano i termini del procedimento 
amministrativo e recano l’obbligo per le amministrazioni di misurare e rendere 
pubblici i tempi effettivi di conclusione dei procedimenti (comma 1, lett. a), n. 1), 
e lett. l)); nel corso dell’esame al Senato è stato specificato che la pubblicità dei 
tempi è garantita dalle amministrazioni mediante pubblicazione sul proprio sito 
istituzionale, nella sezione “Amministrazione trasparente”. È altresì disposto - per 
le pubbliche amministrazioni statali - l’obbligo di aggiornare i termini dei procedimenti 
di rispettiva competenza, prevedendo una riduzione della loro durata (comma 2). Al 
fine di incentivare il rispetto dei termini procedimentali, nonché di garantire la piena 
operatività dei meccanismi di silenzio assenso, viene stabilita l’inefficacia di alcuni 
provvedimenti adottati fuori termine (comma 1, lett. a), n. 2)). Un secondo gruppo di 
disposizioni introducono misure volte a favorire e rafforzare l’uso della telematica nel 
procedimento amministrativo (comma 1, lett. b), c) e d)). Viene modificata la disciplina 
della comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza, sostituendo 
l’interruzione dei termini del procedimento, attualmente prevista, con la sospensione 
degli stessi ed introducendo altre modifiche sulla motivazione del diniego al fine di 
evitare i rischi di plurime reiterazioni del procedimento con il medesimo esito 
sfavorevole (comma 1, lett. e) e lett. i)). Con ulteriori novelle alla legge 241/1990 in 
materia di attività consultiva delle pubbliche amministrazioni, si prevede che in caso di 
decorrenza del termine senza che sia stato comunicato il parere, ancorché si tratti di 
un parere obbligatorio, l’amministrazione richiedente procede indipendentemente 
dall’espressione del parere (comma 1, lett. f)). Viene introdotto un meccanismo per 
superare l’inerzia delle amministrazioni proponenti per l’adozione di provvedimenti 
normativi e amministrativi (comma 1, lett. g)). Si interviene in materia di 
autocertificazione per aggiornare la normativa e valorizzarne l’applicazione (comma 1, 
lett. h) e comma 3). 
 
Articolo 15 - Agenda per la semplificazione, ricognizione e semplificazione dei 
procedimenti e modulistica standardizzata - L’articolo 15 dispone, al comma 1, 
ulteriori misure di semplificazione amministrativa, con particolare riguardo all’adozione 
di una Agenda per la semplificazione per il periodo 2020-2023 da effettuare entro il 30 
ottobre 2020 (termine modificato nel corso dell’esame al Senato, rispetto alla data del 
30 settembre 2020 prevista dal testo del decreto-legge). È previsto inoltre il 
completamento della ricognizione dei procedimenti amministrativi da parte dello 
Stato, le Regioni e le autonomie locali, sentite le associazioni imprenditoriali e – 
come aggiunto nel corso dell’esame al Senato – sentiti gli Ordini e le 
associazioni professionali. La ricognizione è finalizzata ad individuare i diversi regimi 
applicabili e ad applicare ulteriori misure di semplificazione. È infine prevista 
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l’estensione dell’ambito di applicazione della modulistica unificata e standardizzata. 
 
Articolo 16-quinquies - Produzione di sostanze attive per medicinali 
sperimentali) - L'articolo 16-quinquies, approvato dal Senato, amplia l'ambito delle 
produzioni di sostanze attive - destinate esclusivamente alla produzione di medicinali 
sperimentali (per uso umano) - che non richiedano una specifica autorizzazione 
dell'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA). 
 
Articolo 19, comma 5 - Valutazione dei titoli nei concorsi relativi all'ammissione 
dei medici alle scuole di specializzazione - Il comma 5 dell'articolo 19 modifica 
la disciplina (finora di natura regolamentare) che esclude alcune categorie di 
soggetti dal riconoscimento dei titoli ai fini delle graduatorie per l'ammissione 
dei medici alle scuole di specializzazione. La modifica consiste in un'estensione 
dell'ambito dei soggetti esclusi, costituito finora dai concorrenti già in possesso 
(sempre con riferimento all'area medica) di un diploma di specializzazione o di 
un contratto di formazione specialistica; l'estensione riguarda i dipendenti 
medici delle strutture del Servizio sanitario nazionale o delle strutture private 
dallo stesso accreditate nonché i soggetti in possesso del diploma di formazione 
specifica per medico di medicina generale. 
Si ricorda che i dipendenti medici summenzionati possono beneficiare di una 
quota di riserva nei bandi concorsuali in oggetto, qualora il Ministro 
dell'università e della ricerca, su proposta del Ministro della salute, autorizzi, per 
specifiche esigenze del Servizio sanitario nazionale, l'ammissione alle scuole di 
tali soggetti in sovrannumero, nei limiti del dieci per cento in più rispetto al 
numero dei posti oggetto del bando e della capacità recettiva delle singole 
scuole (ferma restando la condizione del superamento delle prove di 
ammissione); più in particolare, la quota può concernere il personale medico di 
ruolo in servizio in strutture sanitarie diverse da quelle inserite nella rete 
formativa della scuola. 
 
Articolo 19, comma 5-bis - Svolgimento di attività di medicina generale da parte 
di medici appartenenti alle Forze dell'ordine e alle Forze armate - Il comma 5-bis, 
introdotto dal Senato, prevede la possibilità dello svolgimento di attività di 
medicina generale da parte dei medici della Polizia di Stato e degli ufficiali medici 
delle Forze armate e della Guardia di Finanza in servizio permanente effettivo, 
con almeno quattro anni di anzianità di servizio e previo conseguimento del 
titolo di formazione specifica in medicina generale. Il comma demanda ad un 
decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro della difesa, il 
Ministro dell'interno e il Ministro dell'economia e delle finanze, la definizione dei 
criteri, delle modalità e dei limiti della suddetta possibilità; si prevede che in ogni 
caso l'attività in oggetto sia esercitata su richiesta delle aziende del Servizio 
sanitario nazionale, prioritariamente in favore del personale delle medesime 
amministrazioni e dei relativi familiari e limitatamente ai casi di persistente 
mancanza dei medici di medicina generale, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica e compatibilmente con le esigenze operative e funzionali delle 
amministrazioni interessate nonché con i doveri attinenti al servizio. 
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Articolo 19, comma 6-quinquies - Modifica all’articolo 25 del decreto-legge 30 
dicembre 2019, n. 162 - Il comma 6-quinquies, inserito nel corso dell’esame al Senato, 
dispone una modifica al comma 4-novies dell’articolo 25 del D.L. n. 162 del 30 
dicembre 2019 (cd. proroga termini), riguardante la disciplina del riconoscimento dei 
contributi a sostegno delle aziende ospedaliero-universitarie. 
 
Articolo 21 - Responsabilità erariale - L'articolo 21, come modificato dal Senato, 
interviene in materia di responsabilità amministrativa-contabile. Oltre a 
prevedere che per la prova del dolo sia necessaria la dimostrazione della volontà 
dell'evento dannoso, la disposizione limita con riguardo ai fatti commessi dal 17 
luglio 2020 al 31 dicembre 2021 la responsabilità per danno erariale conseguente 
ad azioni del soggetto agente al solo dolo. 
Più nel dettaglio la disposizione, al comma 1, modifica l'articolo 1 della legge n. 20 del 
1994 (Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti), rubricato 
"azione di responsabilità". Il comma 1 dell'articolo 1 della legge n. 20 del 1994, nella 
formulazione vigente prima dell'entrata in vigore del decreto-legge in conversione, 
sancisce il carattere personale della responsabilità dei soggetti sottoposti alla 
giurisdizione della Corte dei conti in materia di contabilità pubblica; limitando la 
responsabilità ai fatti ed alle omissioni commessi con dolo o con colpa grave, ferma 
restando l'insindacabilità nel merito delle scelte discrezionali. Il decreto-legge in 
conversione integra l'articolo 1, comma 1, della legge n. 20 del 1994, precisando 
che la prova del dolo richiede la dimostrazione della volontà dell'evento 
dannoso. 
 
Articolo 23 - Modifiche all’articolo 323 del codice penale - L’articolo 23 modifica 
la disciplina del delitto di abuso di ufficio per circoscrivere l’ambito di 
applicazione della fattispecie. Per determinare l’illiceità della condotta del 
pubblico ufficiale o dell’incaricato di pubblico servizio, nello svolgimento delle 
sue funzioni, viene infatti attribuita rilevanza non più alla violazione di norme di 
legge o di regolamento, bensì alla violazione di specifiche regole di condotta 
espressamente previste dalla legge o da atti aventi forza di legge, dalle quali non 
residuino margini di discrezionalità per il soggetto agente. 
 
Articolo 24 - Identità digitale, domicilio digitale, accesso ai servizi digitali - 
L'articolo 24 reca un insieme molteplice di disposizioni, su più materie e profili come: 
l'estensione dell'ambito del diritto di accesso digitale; il domicilio digitale (per il caso di 
sua inattività o non disponibilità per l'utente, e in tali casi le comunicazioni circa la copia 
analogica dei documenti); gli indici nazionali dei domicili digitali, altresì con previsione 
di un divieto di comunicazioni commerciali, se sprovviste di autorizzazione del titolare 
del domicilio digitale lì raccolto; sistema pubblico di identità digitale (SPID) e carta 
d'identità elettronica; identità digitale, quanto a verifica ed effetti; gestori dell'identità 
digitale accreditati. Prevede che le amministrazioni pubbliche dal 28 febbraio 2021 
utilizzino esclusivamente le identità digitali e la carta di identità elettronica, ai 
fini dell'identificazione dei cittadini che accedano ai propri servizi in rete. Inoltre, 
le pubbliche amministrazioni hanno l'obbligo di rendere fruibili i propri servizi in 
rete tramite applicazione su dispositivi mobili attraverso il punto di accesso 
telematico (il riferimento è all'applicazione IO). A tale fine, le amministrazioni 
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sono tenute ad avviare i correlativi progetti di trasformazione digitale - onde 
attuare la fruibilità dei loro servizi su dispositivi mobili - entro il 28 febbraio 2021. 
Medesimo termine è prescelto quale momento di decorrenza (così differito rispetto a 
quello previgente) dell'obbligo per i prestatori di servizi di pagamento abilitati di 
utilizzare esclusivamente la piattaforma PagoPA, per i pagamenti verso le pubbliche 
amministrazioni. E ancora da quel termine (28 febbraio 2021) è posto per le 
amministrazioni il divieto di rilasciare o rinnovare credenziali per 
l'identificazione e l'accesso dei cittadini ai propri servizi in rete, diverse da SPID, 
carta d'identità elettronica o carta nazionale dei servizi. Infine, viene posta 
specifica previsione circa il rinnovo anticipato per le carte d'identità elettroniche. 
 
Articolo 25 - Conservazione dei documenti informatici e gestione dell'identità 
digitale - L'articolo 25 reca una serie di novelle incidenti su una duplice disciplina, circa 
il servizio di: conservazione dei documenti informatici; gestione dell'identità digitale. 
Per un primo riguardo, esso apporta una serie di novelle al Codice 
dell'amministrazione digitale (recato dal decreto legislativo n. 82 del 2005). Per 
intendere tali modifiche vale esordire da quella incidente sull'articolo 34, comma 1-bis 
del Codice, secondo il quale - nel testo previgente al presente decreto-legge - le 
pubbliche amministrazioni possono procedere alla conservazione dei documenti 
informatici: a) all'interno della propria struttura organizzativa; b) affidandola, in modo 
totale o parziale, nel rispetto della disciplina vigente, ad altri soggetti, pubblici o privati 
accreditati come conservatori presso l'AgID. Su tale lettera b) incide la novella, mirante 
a porre una disciplina in parte più analitica. Essa prevede che la conservazione dei 
documenti informatici da parte di soggetti esterni all'amministrazione 
interessata debba uniformarsi - nel rispetto della disciplina europea - alle Linee 
guida contenenti le regole tecniche e di indirizzo per l'attuazione del presente 
Codice (ne tratta il suo articolo 71) nonché ad un regolamento, le une come l'altro 
adottati dall'Agenzia per l'Italia digitale (AgID). Il regolamento determina i criteri 
per la fornitura dei servizi di conservazione dei documenti informatici, affinché 
sia assicurata la conformità dei documenti conservati agli originali nonché la 
qualità e la sicurezza del sistema di conservazione. Le Linee guida determinano 
i requisiti di qualità, di sicurezza e organizzazione, che i soggetti conservatori 
debbono possedere. Fino all'adozione del regolamento e delle Linee guida, in 
materia di conservazione dei documenti informatici si applicano le disposizioni 
vigenti al momento dell'entrata in vigore del decreto-legge. 
 
Articolo 26 - Piattaforma per la notificazione digitale degli atti della pubblica 
amministrazione - L'articolo 26 disciplina le modalità di funzionamento della Piattaforma 
per la notificazione digitale degli atti della pubblica amministrazione. L'istituzione della 
piattaforma è stata prevista dall'articolo 1, commi 402 e 403, della legge n. 160 del 2019 
(legge di bilancio 2020). Quella così delineata è una piattaforma digitale per l'utilizzo da 
parte delle amministrazioni pubbliche (di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001) onde effettuare le notificazioni con valore legale di atti, provvedimenti, 
avvisi e comunicazioni ai destinatari (le persone fisiche, le persone giuridiche, gli enti, le 
associazioni e ogni altro soggetto pubblico o privato, residenti o aventi sede legale nel 
territorio italiano ovvero all'estero se titolari di codice fiscale attribuito ai sensi del d.P.R. 
n. 605 del 1973).  
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Articolo 30 - Misure di semplificazione in materia anagrafica - L'articolo 30 novella 
l'articolo 62 - riferito all'Anagrafe nazionale della popolazione residente (ANPR) - del 
Codice dell'amministrazione digitale. Insieme, novella alcune disposizioni del 
regolamento anagrafico della popolazione residente (d.P.R. n. 223 del 1989).  
 
Articolo 30-bis - Misure di semplificazione in materia di autocertificazione - 
L'articolo 30-bis, inserito nel corso dell'esame presso il Senato, estende a tutti i 
soggetti privati, a prescindere dal loro consenso, l'applicazione delle disposizioni 
del testo unico in materia di documentazione amministrativa (decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445 del 2000) che disciplinano la produzione di atti 
e documenti. 
 
Articolo 31 - Sistemi informativi delle pubbliche amministrazioni e lavoro agile; 
sull'Agenzia per l'Italia digitale; sul difensore civico digitale; obblighi di 
comunicazione in caso di affidamento di forniture ricadenti nel perimetro di 
sicurezza nazionale cibernetica; istituzione di una nuova direzione centrale presso 
il Ministero dell'interno; su una funzione di SOGEI) - L'articolo 31 detta plurime 
disposizioni. Esse incidono sul Codice dell'amministrazione digitale, onde porre previsioni 
in materia di lavoro agile. Concernono inoltre l'Agenzia per l'Italia digitale (Agid), nonché 
il difensore civico digitale. Inoltre escludono le centrali di committenza - in caso di 
affidamento di forniture di beni o servizi ricadenti nel perimetro di sicurezza nazionale 
cibernetica - dall'obbligo di comunicazione al Centro di valutazione e certificazione 
nazionale (CVCN), istituito presso il Ministero dello sviluppo economico. Infine è istituita 
una Direzione Centrale per l'innovazione tecnologica per l’amministrazione generale, 
presso il Ministero dell'interno. E si prevede una funzione per SOGEI di "innovation 
procurement broker". Un primo ordine di disposizioni - recata dal comma 1, lettera a,) di 
questo articolo del decreto-legge - incide sull'articolo 12 del Codice dell'amministrazione 
digitale, introducendovi previsioni attinenti al lavoro agile (cd. smart working). Siffatto 
articolo 12 del Codice detta norme generali per l'uso delle tecnologie dell'informazione e 
delle comunicazioni nell'azione amministrativa. Esso prevede che le pubbliche 
amministrazioni utilizzino le tecnologie dell'informazione e della comunicazione 
per la realizzazione degli obiettivi di efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, 
trasparenza, semplificazione e partecipazione, nel rispetto dei principi di 
uguaglianza e di non discriminazione, nonché per l'effettivo riconoscimento dei 
diritti dei cittadini e delle imprese, con interoperabilità dei sistemi ed integrazione 
dei processi di servizio fra le diverse amministrazioni. Tra le novelle apportate a 
questo articolo del Codice dell'amministrazione digitale già dal decreto legislativo 
n. 179 del 2016, ha figurato l'introduzione di un comma 3-bis, secondo cui le 
pubbliche amministrazioni (nell'enumerazione che di queste dà l'articolo 2, comma 
2 del Codice) favoriscono l'uso da parte dei lavoratori di dispositivi elettronici 
personali, o personalizzabili se di proprietà delle amministrazioni, al fine di 
ottimizzare la prestazione lavorativa, nel rispetto delle condizioni di sicurezza 
nell'utilizzo. La novella dettata ora dal decreto-legge aggiunge, in questo comma 3-
bis, un periodo a seguire, per il caso di uso di dispositivi elettronici personali. 
Ebbene, le amministrazioni sono tenute ad adottare ogni misura atta a garantire la 
sicurezza e la protezione delle informazioni e dei dati (beninteso nel rispetto ella 
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disciplina in materia di trattamento dei dati personali), anche sulla scorta delle 
migliori pratiche e degli standard nazionali e internazionali per la protezione delle 
proprie reti. Inoltre, le amministrazioni devono promuovere la consapevolezza dei 
lavoratori sull'uso sicuro dei dispositivi (anche attraverso la diffusione di apposite 
linee guida), disciplinando altresì l'uso di webcam e microfoni. A seguito di 
modifica intervenuta nel corso dell'esame presso il Senato, la suddetta attività di 
"promozione" della consapevolezza dei lavoratori sull'uso dei dispositivi è stata 
sostituita dalla "condizione" che ai lavoratori sia data adeguata informazione. 
Contestualmente è stata introdotta la previsione sulla base della quale la disciplina 
dell'uso di webcam e microfoni deve essere preceduta da una informazione alle 
organizzazioni sindacali. A tale previsione si salda l'altra novella, consegnata ad 
un aggiuntivo comma 3-ter (entro questo articolo 12 del Codice). Vi si persegue una 
maggiore diffusione del lavoro agile quale modalità di esecuzione del rapporto di 
lavoro subordinato. A tal fine le pubbliche amministrazioni (di cui all'articolo 2, comma 
2, lettera a), del Codice: sono pertanto esclusi i gestori di servizi pubblici e le società a 
controllo pubblico) acquistano beni e progettano e sviluppano i sistemi informativi e i 
servizi informatici, con modalità idonee a consentire ai lavoratori l'accesso da remoto ad 
applicativi, dati e informazioni necessari allo svolgimento della prestazione lavorativa, nel 
rispetto dello Statuto dei lavoratori (di cui alla legge n.  300 del 1970) nonché delle 
normative in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di tutela (recate dal decreto 
legislativo n. 81 del 2008 e dalla legge n. 81 del 2017). Le amministrazioni - si ribadisce 
- devono assicurare un adeguato livello di sicurezza informatica, in linea con le 
migliori pratiche e gli standard nazionali ed internazionali per la protezione delle 
proprie reti, nonché promuovere (anche attraverso la diffusione di apposite linee 
guida) la consapevolezza dei lavoratori sull'uso sicuro degli strumenti impiegati, 
con particolare riguardo a quelli erogati tramite fornitori di servizi in cloud, anche 
disciplinando la tipologia di attività che possano essere svolte con tali modalità da 
remoto.  
 
Articolo 32 - Codice di condotta tecnologica; esperti - L'articolo 32 prevede (mediante 
l'introduzione di un apposito articolo entro il Codice dell'amministrazione digitale) un 
codice di condotta tecnologica, chiamato a definire modalità di elaborazione, sviluppo e 
attuazione dei servizi digitali delle pubbliche amministrazioni. Finalità del codice di 
condotta tecnologica è un raccordo sul piano tecnico, entro una cornice omogenea, delle 
diverse iniziative di innovazione tecnologica e trasformazione digitale che siano 
intraprese dalle pubbliche amministrazioni. Si prevede inoltre che il codice rechi alcune 
indicazioni circa l'utilizzo da parte delle amministrazioni di esperti di comprovata 
competenza in processi complessi di trasformazione digitale. 
 
Articolo 33 - Disponibilità e interoperabilità dei dati delle pubbliche amministrazioni 
e dei concessionari di servizi pubblici - L'articolo 33 dispone in ordine alla disponibilità 
di dati delle pubbliche amministrazioni, predisponendo un meccanismo 'sanzionatorio' per 
i dirigenti responsabili di inadempimento (lettera a)). E dispone circa un obbligo per i 
concessionari di servizi pubblici, di rendere disponibili all'amministrazione concedente i 
dati acquisiti nella fornitura del servizio agli utenti (lettera b)). 
 
Articolo 34 - Piattaforma digitale nazionale dati - L'articolo 34 riscrive l'articolo 50-ter 
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del Codice dell'amministrazione digitale (decreto legislativo n. 82 del 2005). Quell'articolo 
del Codice - introdottovi dal decreto legislativo n. 217 del 2017 - ha istituzionalizzato il 
progetto di Piattaforma Digitale Nazionale Dati, già introdotto nel Piano triennale per 
l'informatica 2017-2019. Ha disciplinato la promozione della progettazione, dello sviluppo 
e della sperimentazione di una Piattaforma Digitale Nazionale Dati, finalizzata a favorire 
la conoscenza e l'utilizzo del patrimonio informativo detenuto dalle amministrazioni 
pubbliche per finalità istituzionali, nonché la condivisione dei dati tra i soggetti che abbiano 
diritto ad accedervi, ai fini della semplificazione degli adempimenti amministrativi dei 
cittadini e delle imprese. 
 
Articolo 35 - In materia di CED delle pubbliche amministrazioni - L'articolo 35 prevede 
che la Presidenza del Consiglio dei ministri promuova lo sviluppo di una infrastruttura ad 
alta affidabilità distribuita sul territorio nazionale, destinata alle pubbliche amministrazioni 
e volta alla razionalizzazione e al consolidamento dei loro CED. L’articolo pone alle 
amministrazioni pubbliche un obbligo di 'migrazione' dei loro CED (perseguendo una 
maggiore diffusione altresì di soluzioni cloud). Disciplina le funzioni dell'Agenzia per l'Italia 
digitale circa il censimento dei CED e la strategia di sviluppo delle infrastrutture digitali 
delle amministrazioni. 
 
Articolo 37 - Disposizioni per favorire l’utilizzo della posta elettronica certificata nei 
rapporti tra pubbliche amministrazioni, imprese e professionisti - Il comma 1 
interviene sulla vigente disciplina relativa all'obbligo da parte delle imprese societarie di 
comunicare il proprio indirizzo di posta elettronica certificata digitale al registro delle 
imprese. Tale obbligo prevede ora che le imprese costituite in forma societaria 
comunichino il proprio domicilio digitale al registro delle imprese entro il 1° ottobre 2020, 
se non già comunicato in precedenza. Ulteriori disposizioni riguardano la procedura di 
iscrizione del domicilio digitale da parte di imprese di nuova costituzione o già iscritte nel 
registro, l’indicazione di un nuovo domicilio digitale in caso di domicilio inattivo. È inoltre 
disciplinata la procedura di iscrizione del domicilio digitale dei professionisti iscritti in albi 
ed elenchi. L’art. 37 modifica, infatti, l’art. 16 del D.L. 29/11/2008, n. 185, prevedendo 
che: “7. I professionisti iscritti in albi ed elenchi istituiti con legge dello Stato 
comunicano ai rispettivi Ordini o Collegi il proprio domicilio digitale di cui 
all'articolo 1, comma 1, lettera n-ter del decreto-legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Gli 
Ordini e i Collegi pubblicano in un elenco riservato, consultabile in via telematica 
esclusivamente dalle pubbliche amministrazioni, i dati identificativi degli iscritti e 
il relativo domicilio digitale. I revisori legali e le società di revisione legale iscritti 
nel registro di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, comunicano il 
proprio domicilio digitale al Ministero dell'economia e delle finanze o al soggetto 
incaricato della tenuta del registro.  
7-bis. Il professionista che non comunica il proprio domicilio digitale all'albo o 
elenco di cui al comma 7 è obbligatoriamente soggetto a diffida ad adempiere, entro 
trenta giorni, da parte del Collegio o Ordine di appartenenza. In caso di mancata 
ottemperanza alla diffida, il Collegio o Ordine di appartenenza commina la sanzione 
della sospensione dal relativo albo o elenco fino alla comunicazione dello stesso 
domicilio. L'omessa pubblicazione dell'elenco riservato previsto dal comma 7, il 
rifiuto reiterato di comunicare alle pubbliche amministrazioni i dati previsti dal 
medesimo comma, ovvero la reiterata inadempienza dell'obbligo di comunicare 
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all'indice di cui all'articolo 6-bis del decreto-legislativo 7 marzo 2005, n. 82 l'elenco 
dei domicili digitali ed il loro aggiornamento a norma dell'articolo 6 del decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 19 marzo 2013, costituiscono motivo di 
scioglimento e di commissariamento del Collegio o dell'Ordine inadempiente ad 
opera del Ministero vigilante sui medesimi”.  
E’ disposta inoltre l'abrogazione della disciplina - recata dai commi 8, 9 e 10 – relativa 
all’uso della posta elettronica certificata da parte delle pubbliche amministrazioni quale 
ordinario e tendenzialmente unico strumento di comunicazione, in alternativa all’invio 
postale di documenti cartacei. 
Ai sensi del comma 8, l’obbligo di istituire una casella di posta certificata o analogo 
indirizzo di posta elettronica come definito al vigente comma 6, per ciascun registro di 
protocollo, di cui all’art. 47 del Codice dell'amministrazione digitale è esteso a tutte le 
amministrazioni pubbliche. Non è posto un termine per l’osservanza a tale obbligo (che 
pertanto è da intendersi come immediata): ad esso si aggiunge, quale ulteriore 
adempimento, la comunicazione di tali caselle al CNIPA (Centro nazionale per 
l’informatica nella pubblica amministrazione), che provvede alla loro pubblicazione in un 
elenco consultabile per via telematica. A tutto ciò occorre provvedere nell’ambito delle 
risorse disponibili e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Il comma 
9 completa la disciplina disponendo che, per le amministrazioni che abbiano adempiuto 
a tali obblighi e per i soggetti indicati dai vigenti commi 6 e 7 dell’articolo 16 in esame, 
ovvero le imprese costituite in forma societaria nonché i professionisti iscritti in albi ed 
elenchi istituiti con legge dello Stato, l’invio di comunicazioni tramite posta elettronica 
certificata non richiede che il destinatario dichiari previamente la propria disponibilità ad 
accettarne l’utilizzo. Il comma 10 assicura la consultazione telematica libera e senza oneri 
(da parte delle pubbliche amministrazioni, delle imprese e dei cittadini) degli indirizzi di 
posta elettronica certificata presenti nel registro delle imprese o negli albi o elenchi 
costituiti ai sensi dell’articolo 16 in commento (il riferimento è ai vigenti commi 6, 7 e 8). 
L’estrazione di elenchi di indirizzi è peraltro consentita alle sole pubbliche amministrazioni 
per le comunicazioni relative agli adempimenti amministrativi di loro competenza. Il 
comma 2 sostituisce il comma 2 dell’articolo 5 (Posta elettronica certificata - indice 
nazionale degli indirizzi delle imprese e dei professionisti) del D.L. n. 179/2012 (L. n. 
221/2012. 
 
Articolo 63-bis - Semplificazione per la gestione dei rifiuti sanitari - Il nuovo articolo 
63-bis introdotto dal Senato, novella l’articolo 30-bis del decreto-legge n. 23 del 2020 in 
materia di rifiuti sanitari, introdotto al fine di contenere il rischio infettivo e favorire la 
sterilizzazione dei rifiuti sanitari nelle strutture sanitarie, che sono soggetti al regime dei 
rifiuti urbani, espungendo da tale norma il limite temporale della vigenza solo fino a 30 
giorni successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza sanitaria, 
previsto dalla disposizione vigente. 
Il nuovo articolo 63-bis introdotto dal Senato reca una novella all’articolo 30-bis del 
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, che era stato aggiunto in sede di conversione, con 
legge 5 giugno 2020, n. 40. La norma oggetto di novella prevede che i rifiuti sanitari a 
solo rischio infettivo assoggettati a procedimento di sterilizzazione presso le strutture 
sanitarie siano sottoposti al regime giuridico dei rifiuti urbani e stabilisce che la 
disposizione - finalizzata a contrastare la diffusione dell'epidemia di Covid-19 - sia in 
vigore fino a 30 giorni successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza 
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sanitaria. L'articolo espunge tale termine temporale connesso alla cessazione dello stato 
di emergenza, prevedendo quindi in via stabile e non transitoria i suddetti obblighi di 
gestione ed il relativo regime ivi stabilito per i rifiuti sanitari. 
 
Cordiali saluti 
 

 
               IL PRESIDENTE 

    Dott. Filippo Anelli 
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